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Un nuovo anno nella scuola dell’autonomia 
 

IMPARARE AD IMPARARE 
di Marisa Moresco 
Vicepreside, Itis G. Marconi  
 
Il nuovo anno scolastico é al via, e si presenta denso di novi-
tà e d’impegni. Il più significativo: l’innalzamento dell’obbligo 
scolastico. Era nell’aria da moltissimo tempo, ed é assoluta-
mente necessario. Necessario, non solo per restare al passo 
con gli altri Paesi d’Europa, per rendere il Paese competitivo 
economicamente, ma per ragioni più profonde di progresso, 
di inclusione sociale, di partecipazione consapevole. Sarebbe 
stato più bello se si fosse potuto parlare di “diritto 
all’istruzione”, ma realisticamente e storicamente sappiamo 
che non é così e che spesso i diritti sono usufruiti solo da una 
parte della società, quella più fortunata.  
Ma noi, che della scuola siamo, assieme agli studenti ed ai 
genitori, i protagonisti, abbiamo in questo momento una 
grande opportunità: l’autonomia scolastica. L’autonomia é 
sicuramente un’arma a doppio taglio: ci induce ad un lavoro 
sempre maggiore, ha attribuito alle scuole nuove incomben-
ze, ma ci consente anche di pensare in grande e di lavorare 
con ottimismo, traendo ispirazione dai grandi del passato 
(sulle cui spalle siamo seduti per guardare più lontano).  
Possiamo pensare con Seneca (Gli uomini, mentre insegna-
no, imparano) e con Platone (L'esercizio fisico, anche quan-
do è obbligatorio, non fa male al corpo; ma la conoscenza 
ottenuta per obbligo non rimane nella mente), possiamo unir-
ci ad Einstein (La scuola dovrebbe avere sempre come suo 
fine che i giovani ne escano con personalità armoniose, non 
ridotti a specialisti. Questo, secondo me, è vero in certa mi-
sura anche per le scuole tecniche, i cui studenti si dediche-
ranno a una ben determinata professione. Lo sviluppo dell'at-
titudine generale a pensare e giudicare indipendentemente, 
dovrebbe sempre essere al primo posto, e non l'acquisizione 
di conoscenze specializzate), possiamo comprendere i ragazzi 
di Barbiana con Don Milani (La scuola ha un problema solo. 
I ragazzi che perde....Ma se si perde loro, la scuola non è più 
scuola. É un ospedale che cura i sani e respinge i malati. 
Diventa uno strumento di differenziazione sempre più irrime-
diabile), e perfino sperare che qualcuno si unisca al pensiero 
di Montesquieu (Lo studio è sempre stato per me il rimedio 
sovrano contro il disgusto della vita, e non ho mai provato un 
dolore che un'ora di lettura non sia riuscita a far svanire.) 
Allora siamo davvero in ottima compagnia, e questo vuol dire 
che, se lo vogliamo, é possibile. Una scuola sobria, gentile, 
seria, giusta, é possibile. È possibile pensare ad una scuola 
che non fonda la sua azione soltanto sull’acquisizione di spe-
cifiche conoscenze in determinati campi del sapere, ma che 
educa ad imparare ad ascoltare le idee degli altri senza rinun-
ciare alle proprie. È possibile guardare con ottimismo al gran-
de lavoro che ci attende. È possibile, se siamo tutti uniti.  

Con idee chiare ed un progetto preciso 
 

GUARDANDO AVANTI 
di Valerio Noaro 
 

La riunione del Consiglio Direttivo del 01/10/2007 è stata 
l’occasione per il Presidente Ing. Leonardo Vinante di fare 
un bilancio del primo anno di attività dell’Associazione e 
sottoporre all’approvazione del C.D. gli obiettivi per quello 
appena iniziato. L’analisi, ampia e corredata di molteplici 
parametri di riferimento,  può essere sintetizzata nei se-
guenti punti: 

Alternanza Scuola-Lavoro.  La collaborazione tra As-
sociazione, Dirigente Scolastico e Corpo Inse-
gnante è stata così efficace da stimolare una lar-
ga partecipazione di allievi e un coinvolgimento di 
Aziende superiore alle aspettative e con ottimi 
risultati finali, come evidenziato in un altro artico-
lo del giornale. E’ prevista nel primo periodo del 
2008 la convocazione di una conferenza per la 
presentazione dei dati relativi all’attività svolta. 

Laboratorio tecnologico. Obiettivo primario 
dell’Associazione è quello di riattivare il laborato-
rio tecnologico dell’Istituto Marconi (e in seguito 
anche elettrico) per effettuare prove e collaudi 
per le aziende del settore. La Commissione incari-
cata di realizzare il progetto ha visitato analoghi 
laboratori di Istituti italiani, ha analizzato la nor-
mativa vigente e preparato una procedura esecu-
tiva degli adempimenti tecnici (tra i quali la tara-
tura delle macchine di prova) e normativi. 
L’obiettivo è di iniziare l’attività per conto terzi nel 
2008. 

Giornale. Nonostante la veste tipografica modesta e 
solo quattro facciate a disposizione il nostro gior-
nale ha realizzato il trait d’union tra l’Associazione 
e la Scuola dando spazio agli interventi degli allie-
vi e del Corpo Docente e risalto alle attività 
dell’Associazione. Il Presidente ha in particolare 
ringraziato gli insegnanti che hanno, nel comples-
so, supportato l’iniziativa. L’obiettivo, in un futuro 
abbastanza prossimo, è di ampliare lo spazio e 
qualificare maggiormente gli interventi con tema-
tiche relative al mondo della scuola e del lavoro.  

Galleria fotografica ex Allievi diplomati. E’ una iniziati-
va che, prendendo spunto da quella già in atto 
presso l’Istituto Tecnico Rossi di Vicenza, è in 
avanzata fase di realizzazione e consisterà nella 
esposizione lungo le pareti dei corridoi  delle foto-
grafie degli allievi diplomati dal 1946, primi diplo-
mati del Marconi, in poi. Questa serie lunghissima 
di fotografie racconterà, in definitiva, la storia 
dell’Istituto e sarà interessante scoprire quanti  
ex Allievi qui diplomati  abbiano ricoperto e tutto-
ra ricoprano preminenti posizioni nelle istituzioni 
e nel mondo del lavoro. 
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I numeri che contano 
 

L’ALTERNANZA  
SCUOLA-LAVORO NEL  2006-07: 
UN BILANCIO POSITIVO 
 
Al  primo settembre 2007,  tutti i neodiplomati  
di luglio - che si sono affacciati al mondo  
del lavoro — risultavano già occupati 
 
L’alternanza scuola lavoro permette agli studenti di 
verificare la validità della propria preparazione scola-
stica rispetto alle richieste del mondo del lavoro, con-
frontandosi allo stesso tempo anche in termini di re-
gole ed aspettative con un ambiente diverso e più 
esigente.  
L’A.S.L. è importante anche per l’Istituto, infatti con-
sente di estendere la  rete di aziende con le quali in-
teragire per meglio rispondere alle richieste 
dell’utenza, porta a riflettere sulle proprie metodolo-
gie e sui curriculi, sviluppa rapporti che potranno e-
stendersi e d evolversi in altri ambiti scolastici. 
A conclusione dell’esperienza di A.S.L. effettuata du-
rante l’a.s. 2006/07 vogliamo portare all’attenzione 
anche del territorio alcuni risultati e numeri che, pur 
nella loro semplicità per motivi di spazio, diano co-
munque la dimensione del progetto, dello sforzo or-
ganizzativo compiuto con la fondamentale e fattiva 
collaborazione dell’Associazione degli Ex Allievi Diplo-
mati del Marconi, anche in confronto ad altre scuole 
che praticano l’A.S.L. con obiettivi nettamente inferio-
ri  
 
 Classi partecipanti : 5^ Ma (22 allievi) – 5^ Mb (21 allievi)      
   Periodo : 05-24 Feb. 2007 
   Ore azienda/allievo : 120      
Totale ore azienda : 5160      
Numero Aziende : 29      
N. Tutor scolastici : 9 
 
 Classi partecipanti : 4^ Ma (26 allievi) – 4^ Mb (25 allievi)     
                                 4^Eb (17 allievi) – 4^Tb (20 allievi)       
   Periodo : 28 Mag.- 16 Giu. 2007 
   Ore azienda/allievo : 120      
Totale ore azienda : 10560      
Numero Aziende : 66      
N. Tutor scolastici : 18 
 
 Aziende coinvolte: 
Padova ACCIAIERIE VENETE - ADRIATICA IMPIANTI - BURAT-
TO RACING - CDC - COMIDEL - COSTRUZIONI CIMOLAI AR-
MANDO - ELETTROINGROSS - GAMBATO & SCHIAVON - H.P. 
MOTOR - MAIN GROUP - MICHELOTTO G. & C. - PROCAM SI-
STEMI - TECNOMOTORS - TERMOIDRAULICA - TREVI GROUP ; 
Albignasego AUTOMATION PROGETTI - TECNO FUTURA ; 
Arzergrande AFFILOMECCANICA  
Bovolenta TECNO INDUZIONE ;  
Brugine CAREL - CAREL APPLICO - GENERALMEC - POLYTEC - 
SAEN ; 
Cadoneghe MODELLERIA ZUIN - PARPAS - S.A.G.A. - TECNO-
GAS SISTEM ;  
Campodoro HAYER ITALIA APPLIANCE ;  
Casalserugo COMEL ;  

Cervarese S. Croce TORMAS ;  
Conselve EUROTERMOIDRAULICA - FEBO STAMPI - PADANA 
IMPIANTI ;   
Due Carrare EXACTA ;  
Legnaro NAR EGINEERING ;  
Limena ASSISTAR -   TECOELETTRA - VAREM ;  
Marsango ARNEG ;  
Maserà ELEKTRA ;  
Mestrino BALF - VIESSE  IMPIANTI ;  
Noventa Padovana RADAR ;  
Piazzola sul  Brenta KLIMAK ;  
Piove di Sacco BLU BOX GROUP - SAMEC ;  
Ponte San Nicolò DIVI.T  ENGINEERING - EUROTECH ;  
Praglia di Teolo CRIOCABIN ;  
Reschigliano TFM - R.F. ;  
Ronchi di Villafranca ELLE EMME - F.A.T.I.  - P3 - SAURO - 
S.V.T.I. ;  
Rubano M.D. MARINI IMPIANTI - ELETEK ;  
S. Giorgio in Bosco BIZZOTTO GIOVANNI ;  
San Giorgio delle Pertiche MECOME ;  
S. Maria di Sala SAFILO GROUP ;  
S. Pietro Viminario VIRAVER TECNOLOGY ;  
Saonara OMSP  MACOLA - GI. BI. ;  
Selvazzano Dentro CAPROITALY – CARENINI - FIP  INDU-
STRIALE ;  
Vigodarzere LARINOX ;  
Torreglia EDILIMPIANTI ;  
Vigonza BARICHELLO CARLO - VIT 2000 ;  
Villanova di Camposampiero AGHITO TECNOLOGIE . 
 
 Considerando l’attività di Stage Estivi Extracurriculari 
(propedeutici all’ASL), che ha interessato altri 84 al-
lievi, soprattutto delle classi Terze, per periodi varia-
bili da 3 a 8 settimane, in altre 65 aziende diverse, gli 
allievi del triennio dell’Istituto Marconi che hanno ef-
fettuato una esperienza lavorativa-formativa, suppor-
tata da tutor scolastici, risultano 215 ! 
 La collaborazione tra i docenti, gli allievi e le aziende, 
sviluppata nell’attività di ASL, ha permesso di rag-
giungere inoltre un altro risultato importante : al  1 
Settembre 2007 tutti i neodiplomati di luglio che si 
sono affacciati al mondo del lavoro risultavano occu-
pati, in settori pertinenti al titolo di studio conseguito 
ed in maggioranza presso le aziende frequentate in 
ASL ! 
Questi numeri, questi risultati, uniti al consenso rice-
vuto dai genitori, dalle istituzioni scolastiche, dalle 
istituzioni pubbliche e dalle aziende stesse che, attra-
verso i propri titolari e addetti si sono prodigati per il 
successo dell’iniziativa, ci spronano a proseguire in 
questa attività di ASL che per l’anno scolastico cor-
rente sarà estesa a più allievi (l’obiettivo è quello di 
coinvolgere tutti gli allievi delle quarte e delle quinte 
nel giro di alcuni anni) e potenziata con attività com-
plementari al fine di realizzare dei percorsi formativi 
personalizzati ed adeguati agli obiettivi didattici, oltre 
che alle aspettative degli allievi. 
Se vogliamo, una nota dolente è quella di non riuscire 
a soddisfare la domanda, in continua crescita, delle 
aziende che cercano i nostri diplomati, offrendo pro-
spettive di crescita sicuramente interessanti. Ma que-
sto riguarda un altro aspetto che dovrebbe far riflet-
tere soprattutto i genitori nel momento dell’iscrizione 
dei figli alla scuola superiore 
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di Daniela Cosulich 
 

Intervista a  
Leonardo  
Vinante,  
presidente  
dell’ 
Associazione  
Ex Allievi 
 

Incontriamo  
il prof. Leonardo Vinante,  
insegnante di Tecnologia 
meccanica all’I.T.I.S. 
Marconi che ha  
frequentato come  
studente, ed  
è attualmente Presidente 
dell’Associazione  
Ex Allievi. 
 

Ci può raccontare un 
episodio che ha  
caratterizzato la sua 
vita di studente nel  
nostro Istituto? 
E’ difficile scegliere un 
episodio tra i tanti. Sicu-
ramente l’episodio che 
ricordo con maggior gioia 
è quello della gita scola-
stica del 5° anno, sia per 
il periodo bellissimo pas-
sato con i compagni di 
classe, sia per 
l’organizzazione “unica” di 
quell’evento e per quello 
che ha significato per il 
gruppo formante quella 
5^ Ma. Eravamo 
nell’anno scolastico 1975-
/76 ed in quel periodo 
non si poteva andare in 
gita all’estero, anche in 
considerazione delle scar-
se disponibilità economi-
che delle famiglie.  
Io ero rappresentante 
degli studenti in Consiglio 
di Istituto (era il secondo 
anno di vita di questo 
organismo) e venni a co-
noscenza che il Comune 
di Padova, nell’ambito 
degli scambi per il gemel-
laggio con il Comune di 
Nancy in Francia, mette-
va a disposizione un con-
tributo per il viaggio, 
mentre il Comune di 

Nancy poteva ospitare 
gruppi scolastici rappre-
sentativi. Proposi allora 
l’idea di una gita in Fran-
cia ai compagni di classe 
e subito l’entusiasmo si 
diffuse e ci mettemmo 
all’opera per 
l’organizzazione che sa-
pevamo sarebbe stata 
irta di problemi. 
Per prima cosa andammo 
a parlare con l’allora Sin-
daco di Padova Ettore 
Bentsik, il quale, entusia-
sta dell’idea ci garantì il 
contributo necessario per 
il viaggio e attivò 
l’amministrazione comu-
nale per interessare il 
Comune di Nancy.  
Forti dell’appoggio del 
Sindaco, presentammo il 
progetto in Consiglio di 
Istituto, il quale, sottopo-
sto anche ad una studiata 
strategia di pressione, 
dette il proprio benestare.  
Seguì poi tutto un lavoro 
di organizzazione soste-
nuto esclusivamente da 
noi allievi per risolvere 
tutti i problemi inerenti al 
viaggio ed alla permanen-
za.  A due mesi dalla par-
tenza (maggio 1976) arri-
vò in Istituto la richiesta 
di gemellaggio di un Liceo 
Tecnico di Hayange 
(vicino a Nancy). Come 
componente del Consiglio 
di Istituto, sostenuto dai 
miei compagni, “obbligai” 
la Scuola ad aderire 
all’iniziativa, inviando im-
mediatamente in Francia 
la proposta di una nostra 
visita in concomitanza 
con la trasferta a Nancy. 
Il Liceo di Hayange ci ri-
spose immediatamente 
offrendosi di ospitarci per 
due giorni.  
Complessivamente, tra 
viaggio e permanenza a 
Nancy ed Hayange, pas-
sammo 8 giorni indimen-
ticabili a zero lire, consci 
del fatto che il tutto era il 
risultato della nostra ini-
ziativa e capacità di af-
frontare e risolvere pro-
blemi di natura diversa.  

Fummo la prima classe a 
fare una esperienza di 
questo tipo ed aprimmo 
la strada ad altre classi 
dell’Istituto e ad altre 
scuole.  Per la cronaca, 
nessun allievo di quella 
classe rinunciò 
all’esperienza e gran par-
te di quei ragazzi si sono 
ritrovati per dar vita, co-
me Soci Fondatori, 
all’Associazione degli Ex 
Allievi Diplomati 
dell’Istituto Marconi.   
Quali differenze trova 
tra il suo essere da 
studente e gli studenti 
che incontra ora  
come insegnante? 
Non credo a chi afferma 
che la scuola una volta 
era più difficile, più selet-
tiva e che gli studenti in 
passato studiavano di più.  
La scuola è figlia dei tem-
pi in cui si trova, e gli 
studenti oggi trovano dif-
ficoltà diverse da quelle di 
una volta. Una differenza 
però tra gli studenti di ieri 
e di oggi risulta del tutto 
evidente: noi eravamo di 
sicuro più ambiziosi, vole-
vamo distinguerci nella 
società e nel mondo del 
lavoro, e quindi eravamo 
disponibili a fare sacrifici 
che oggi gli studenti non 
vogliono più sostenere. 
 
Un consiglio  
ai nostri studenti… 
Un consiglio che mi sento 
di dare come ex allievo è 
quello di tenere sempre a 
mente che il successo 
scolastico si raggiunge 
con una giusta miscela 
tra lo studio ed il diverti-
mento; l’esagerazione in 
uno o nell’altro non è mai 
una scelta saggia.  
Come docente invece mi 
corre l’obbligo di ricorda-
re ai giovani che 
l’istruzione è una oppor-
tunità che nella vita diffi-
cilmente ricapiterà; sfrut-
tatela e sarete protagoni-
sti nella società che an-
drete ad affrontare alla 
fine della scuola.         

Il perito  
industriale 
prof.  
Angelo Lovo  
ci ha lasciato 

 
Docente in pensione del  
“ Marconi “ , si è spento lo 
scorso 11 agosto . 
L’ eco della stima che lo 
circondava per la sua alta 
professionalità e per le sue 
qualità di docente è sempre 
viva tra i suoi ex allievi e 
colleghi. 
Ha lasciato una grande ere-
dità : il laboratorio tecnolo-
gico del “Marconi“, la sua 
creatura.  
Egli lo ha voluto ed egli lo 
ha realizzato assecondato 
dal preside Trainito che ve-
deva in lui un docente ca-
pace e affidabile.  
Per anni le aziende si rivol-
gevano per consulenze e 
perizie al laboratorio diretto 
dal perito Lovo , facendo 
del “Marconi “  un vero polo 
di riferimento.  
 
Nonostante un mediocre 
burocrate abbia posto fine a 
questa vitale osmosi tra 
scuola e mondo del lavoro , 
l’opera e l’insegnamento di 
Angelo Lovo non sono an-
dati perduti. 
Ai docenti di buona volontà 
il suo esempio è ancora di 
stimolo.  
Il suo laboratorio ancora un 
modello da imitare.  
Alla moglie Livia e ai figli 
Vincenzo ed Eugenio le più 
sentite condoglianze.  
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Questa canzone scelta da Mircea Munari, cl. 2F,  
vuole far riflettere sulle ingiustizie di questo mondo  

 
WHAT I’VE DONE 
  
 In  th i s  farewel l ,  there’ s  no  b lood ,  
there’ s  no a l ib i .  Cause I ’ve  drawn regret ,  
fom the t ruth,  of  a thousand l ie s .  
 
 So let  mercy  come and wash away …   
What I ’ve done 
 
 I ’ l l  face mysel f  to  cross  out what I ’ve become 
erase myse lf  and let  go of  what I ’ve done 
 
 Put to  res t  what you thought  of me 
whi le I  c lean th i s  s late  with  the hands  
of  uncerta inty  
 
 So let  mercy  come and wash away … 
what I ’ve  done 
 
 I ’ l l  face mysel f  to  cross  out what I ’ve become 
erase myse lf  and let  go of  what I ’ve done 
 
 For  what I ’ve  done  s tar t aga in  
and whatever  pain may come today th is  end 
forg iving what I ’ve  done 
 
 I ’ l l  face myself   to c ross  out what I ’ve  become 
erase myse lf  and let  go of  what I ’ve done 
 
What  I ’ve done,  what I ’ve  done forg iv ing what I ’ve  
done.  

AUTUNNO 
Michael Calore Cl. 2D 

 
E’ ritornato l’autunno 
con le scuole affollate 
e le genti raffreddate. 
 
 I fiori appassiscono  
e gli amori nascono 
nel bar raffreddato 
ma dalla stufa riscaldato. 
 
 La gente in montagna scia 
l’orsetto li spia, i ragazzi contenti 
sorridono alla neve 
ma come per incanto  
il sole se ne va via ... 

IL VALORE DELL’AMICIZIA 
Bettin Omar Cl. ex 2D+ 
 
 Per l’amicizia vale la pena di morire 
se grazie ad essa hai trovato la voglia di sorridere 
senza mai soffrire. 
Con gli amici si può stare 
grazie a loro bene ti puoi trovare. 
C’è sempre un amico con cui parlare 
perché è l’unico che ti sa ascoltare. 
Ricordati di tenertelo stretto 
se lo perdi è difficile che ritorni e ti perdoni, 
perché se lo farà sarà costretto. 
Non ti amareggiare 
di amici sinceri ne puoi sempre trovare. 

Un disegno di Alex Benedetti, classe 2G 


